
 

Corso di Laurea in Economia e Gestione delle Aziendale 

Pubbliche e Sociali 

CLASSE DI APPARTENENZA 

Classe L-18 delle Lauree in Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale.  

TITOLO RILASCIATO 

Laurea in Economia Aziendale e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali 

(per conseguire la Laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti; (la durata normale del 

corso di laurea è di tre anni). 

PARERE DELLE PARTI SOCIALI 

Il Comitato di Indirizzo, avente come compito quello di formulare il parere sull’offerta 

didattica ex D.M. 204/2004, nella persona del Presidente, prof. Renato Mele, ha illustrato il 

progetto, che prevede quattro Corsi di Laurea Triennale e tre di Laurea Magistrale, di cui uno 

in Scienze Statistiche e Finanza a partire dall’A.A. 2009-2010. Ha ricordato la 

programmazione di Master di I e II livello, che consentano un migliore inserimento nel mondo 

del lavoro ed assicurino professionalità più flessibili. Il Presidente del Collegio dei Ragionieri 

ha sottolineato l’importanza di figure manageriali e consulenziali intermedie. Il 

Rappresentante di Confindustria ha dichiarato che un corso Triennale, completato da un 

Master di I livello, può raggiungere il suddetto obiettivo. Il Rappresentante della Camera di 

Commercio ha condiviso la scelta di percorsi formativi che, assicurando una solida 

preparazione di base, evitino preparazioni professionali troppo specializzate, con rigidità 

culturali non facilmente adeguabili al mercato. Il Presidente dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ha evidenziato l’attuale complessità del percorso formativo dei laureati 

orientati alla professione di dottore commercialista, ed ha condiviso la progettazione di un 

apposito CdS, quale quello in Consulenza Aziendale (curriculum della L.M. in Consulenza e 

Management Aziendale). Il prof. Mele ha assicurato che le suddette indicazioni saranno 

oggetto di valutazione da parte della Facoltà.  

 

REQUISITI DI AMMISSIONE E MODALITÀ DI VERIFICA: 

Sono riportati alla pagina alla pagina 20 della Guida. 

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  

Il corso di laurea in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali intende fornire una 

solida conoscenza dei principi e delle tecniche inerenti la gestione manageriale 

contestualizzate al settore pubblico. Inoltre, per affinità tipologiche, sono affrontate le 

caratteristiche gestionali delle imprese sociali che oggi vengono raggruppate sotto l’ampia 

economia in continua espansione, con evidenti risvolti di tipo occupazionale. L’obiettivo 

formativo del percorso è lo sviluppo delle conoscenze di base delle discipline contabili ed 

economiche nonché degli strumenti matematico-statistici per l’economia. Completano il profilo 

formativo la conoscenza dei principi e degli istituti dell’ordinamento giuridico rilevanti in 

ambito pubblico e giuslavoristico. Il percorso può rappresentare, pertanto, un valido  

 

 



strumento per coloro che intendano acquisire delle specifiche cognizioni per poter operare 

nelle aziende pubbliche e sociali.  

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il laureato in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali disporrà di una solida 

conoscenza di principi e tecniche di gestione manageriale contestualizzate al settore pubblico 

e delle aziende sociali. Acquisirà inoltre una conoscenza di base delle discipline contabili ed 

economiche e sarà dotato di un’adeguata padronanza degli strumenti matematico-statistici 

per l’economia nonché dei principi e degli istituti dell’ordinamento giuridico rilevanti in ambito 

pubblico e giuslavoristico.  

Il percorso formativo consentirà di acquisire un bagaglio di conoscenze teorico-pratiche 

rispondenti all’ampio spettro di ambiti professionali accessibili al laureato ed alla sua 

eventuale continuità con la formazione “magistralis”.  

Alla fine del corso di studi, inoltre, il laureato conseguirà capacità di comprensione degli 

aspetti legati all’economia e al management delle aziende pubbliche e sociali.  

Il laureato sarà capace di comprendere i diversi aspetti legati al suo settore di studio anche 

utilizzando testi di natura tecnica e specializzata.  

Le modalità a cui si farà ricorso per il trasferimento delle conoscenze sono: lezioni frontali, 

seminari, interazione con il docente (mediante posta elettronica).  

I principali strumenti didattici adottati saranno: testi di riferimento e di approfondimento, 

articoli e letture di aggiornamento, lucidi, di livello avanzato. Le modalità didattiche a cui si 

farà ricorso per lo sviluppo delle capacità di comprensione sono: lezioni frontali, seminari, 

testimonianze, gruppi di studio e di lavoro, interazione con il docente (mediante posta 

elettronica). I principali strumenti didattici adottati saranno: testi di riferimento e di 

approfondimento, articoli e letture di aggiornamento, lucidi di livello avanzato. Le modalità con 

le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: test, questionari, esercizi da 

svolgere, prove orali.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Il laureato acquisirà la capacità di applicare le conoscenze interiorizzate in modo da svolgere 

le proprie attività lavorative con un'adeguata professionalità.  

Il laureato in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali acquisirà gli strumenti di 

base e concettuali per l’analisi di problematiche operative di gestione e di amministrazione 

tipiche delle organizzazioni pubbliche e sociali secondo logiche manageriali. Sarà, poi, capace 

di applicare le proprie conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un 

approccio qualificato, professionale e secondo logiche manageriali e non burocratiche al lavoro 

futuro di operatore amministrativo, quadro/funzionario di organizzazioni pubbliche e imprese 

sociali. Il laureato sarà quindi in grado di cogliere l’impatto delle decisioni di impresa sia 

sull’organizzazione che sulla interazione pubblico-privato e disporrà della sensibilità 

necessaria a valutare le ricadute delle innovazioni tecnologiche nel settore 

dell’amministrazione pubblica e delle aziende sociali. Durante il percorso formativo, il 

laureando potrà iniziare ad applicare le competenze apprese con uno stage che gli consentirà 

di sperimentare le problematiche concrete del funzionamento di aziende sociali, 

organizzazioni pubbliche, altre istituzioni, imprese di pubblici servizi. In particolare, il 

laureato sarà in grado di:  

 leggere i tracciati di contabilità pubblica;  

 impostare le strategie di una azienda pubblica e sociale;  

 analizzare i problemi di prelievo tributario di un ente pubblico;  



 effettuare calcoli economici e finanziari del settore pubblico; 

  analizzare i problemi giuridici delle amministrazioni pubbliche.  

Coloro i quali intendono proseguire gli studi verso la Laurea Magistrale, svilupperanno capacità 

metodologiche essenziali per un efficace apprendimento delle materie specialistiche. Le 

modalità a cui si farà ricorso per lo sviluppo delle capacità di applicazione delle conoscenze 

sono le seguenti: gruppi di studio e di lavoro, studio individuale di casi, esercitazioni pratiche, 

autoapprendimento mediante software (reti neurali), visite in azienda I principali strumenti 

didattici adottati saranno: testi, casi da discutere, esercizi da svolgere, lavori di gruppo. Le 

modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: test, questionari, 

esercizi da svolgere, valutazione degli elaborati scritti, prove orali. Le modalità a cui si farà 

ricorso per lo sviluppo delle capacità di comprensione sono le seguenti: gruppi di studio e di 

lavoro, studio individuale di casi, esercitazioni pratiche, autoapprendimento mediante 

software (reti neurali), visite in azienda. I principali strumenti didattici adottati saranno: 

testi, casi da discutere, esercizi da svolgere, lavori di gruppo.  

Le modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: test, questionari, 

esercizi da svolgere, valutazione degli elaborati scritti, prove orali.  

Autonomia di giudizio 
Il laureato in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali avrà la capacità di 

raccogliere, selezionare e interpretare le informazioni e i dati propri dell’organizzazione 

ritenuti utili a effettuare scelte e assumere decisioni in autonomia rispetto alle 

problematiche di gestione amministrativa ed operativa. Svilupperà, in particolare, capacità di 

problem-solving operativo e di decision-making operativo applicate a situazioni, tipiche del 

settore pubblico e delle aziende sociali, nelle quali si danno obiettivi, vincoli, leve e 

informazioni scarse. Il laureato avrà buone doti di analisi di problemi e consapevolezza delle 

proprie capacità.  

Avrà discrete attitudini ad assumersi responsabilità inerenti il proprio ruolo lavorativo.  

Inoltre, nello svolgimento delle mansioni inerenti la propria attività lavorativa futura, il 

laureato: 

 avrà capacità di tipo organizzativo, che si concretizzano nella pianificazione della propria 

attività lavorativa, o nel rispetto di un piano di lavoro impostogli;  

 sarà in grado di coordinare piccoli gruppi di lavoro, nel rispetto dei modelli organizzativi 

aziendali; 

 saprà fare uso di appropriate tecniche di metodi e tecniche di valutazione, anche basate 

su modelli statistici o contabili;  

 sarà in grado di relazionare sulla propria attività lavorativa.  

Le modalità a cui si farà ricorso per lo sviluppo dell’autonomia di giudizio sono le seguenti: 

discussioni guidate in aula, problem solving individuale, lavori di gruppo, role-playing, 

simulazioni di situazioni aziendali reali. I principali strumenti adottati saranno: testi di casi,  

testi di incident, tracce di lavoro di gruppo, testi di simulazioni organizzative, report 

individuali e di gruppo.  

Le modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: osservazioni dei 

discenti da parte del docente, test, valutazione degli elaborati scritti, prove orali.  

  



Abilità comunicative  
Il laureato in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali saprà comunicare 

informazioni, idee, problemi e soluzioni operative a soggetti operanti dentro e fuori il 

contesto lavorativo, in particolare politici, manager, funzionari, operatori, fornitori, utenti e 

altri stakeholders. Le modalità didattiche a cui si farà ricorso per lo sviluppo delle abilità 

comunicative sono le seguenti: lavori di gruppo, presentazioni di lavori individuali e di gruppo, 

discussioni in aula, stesura di report, scrittura di comunicati aziendali, elaborazione di 

questionari per aziende e consumatori. I principali strumenti didattici adottati saranno: testi 

di casi, assegnazione di applicazioni di strumenti (piani di marketing, budget, ecc.).  

Le modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: osservazioni dei 

discenti da parte del docente, test, valutazione degli elaborati scritti, prove orali.  

Capacità di apprendimento  
Il laureato in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali svilupperà capacità e 

metodologie di apprendimento da utilizzare sia in ambito lavorativo (anche mediante 

dinamiche di lavoro e apprendimento in gruppo) sia per intraprendere studi magistrali in 

ambito economico-aziendale e pubblico o corsi di master di I livello. Il laureato, inoltre, 

possiederà gli strumenti cognitivi di base per la crescita culturale e per l'aggiornamento 

continuo autonomo delle proprie conoscenze, per il quale potrà utilizzare fonti in lingua 

italiana e in lingua inglese. Le modalità a cui si farà ricorso per lo sviluppo delle capacità 

individuali di apprendimento sono le seguenti: stage e tirocinio, simulazioni al computer di 

scenari economici e aziendali, project work, auto-apprendimento mediante software didattici 

dedicati, ricerche bibliografiche e documentarie.  

I principali strumenti saranno: piani di tirocinio, case-studies, testi da elaborare, elaborazioni 

di dati aziendali. Le modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati sono: 

osservazioni dei discenti da parte del docente, test, valutazione degli elaborati scritti, auto-

valutazione operata dal software (con relativo report), prove orali.  

ACCESSO A STUDI ULTERIORI  
Con la Laurea in Economia e Gestione delle aziende pubbliche e sociali è possibile, oltre che 

accedere al mondo del lavoro, proseguire gli studi in un:  

 Corso di Laurea magistrale;  

 Corso di Master universitario di I livello;  

 Corso di perfezionamento e aggiornamento professionale. 

PROFILI E SBOCCHI PROFESSIONALI  

I possibili sbocchi professionali sono rappresentati dall’impiego presso: - aziende erogatrici di 

servizi pubblici, amministrazioni pubbliche, statali, regionali, locali; - aziende sociali operanti 

in tutti i settori (cooperative, ecc.); - amministrazioni pubbliche, statali, regionali e locali; - 

autorità, enti e imprese impegnate nella regolazione, produzione ed erogazione di servizi 

pubblici (sanità, trasporti, utilities); - società di consulenza; - imprese con forti collegamenti 

con le amministrazioni pubbliche (per es. imprese fornitrici di beni e servizi).  

Il Corso prepara alle professioni di  

 specialisti della gestione e del controllo nella pubblica amministrazione  

 tecnici addetti all'organizzazione e al controllo gestionale della produzione.  

 approvvigionatori e responsabili acquisti  

 funzionario amministrativo  



 ispettore amministrativo  

 esperto programmi e piani economici di sviluppo regionale  

 vice commissario della pubblica sicurezza  

 ispettore compartimentale.  

PREVISIONE DELL’UTENZA SOSTENIBILE  

Il Corso di laurea triennale in Economia e Gestione delle Aziende Pubbliche e Sociali stima n. 

38 utenti  

ARTICOLAZIONE IN CURRICULA E INSEGNAMENTI 

Il presente Corso di Laurea non presenta articolazione curricolare.  

Relativamente all’intero ciclo triennale è previsto il seguente piano di studio: 

 

Anno 

Di 

Corso 

Insegnamenti 

Ssd 
Credit

i 
Denominazione 

1 

SECS-P/01 10 Microeconomia 

SECS-P/07 10 Economia aziendale 

SECS-S/06 10 Matematica per l’economia e matematica finanziaria  

SECS-S/01 10 Statistica 

SECS-P/08 10 Economia e gestione delle imprese 

 5 Prova di lingua inglese 

2 

SECS-P/07 10 Ragioneria generale ed applicata  

SECS-P/08 10 Economia e gestione degli enti locali 

P/02 10 Politica economia  

M-GGR/02 10 Organizzazione e pianificazione del territorio 

IUS-09 10 Diritto pubblico  

 5 Prova di informatica / 2a lingua / tirocinio 

 5 Insegnamento a scelta libera 

3 

SECS-P/08 10 Gestione delle imprese sociali e no profit 

SECS-P/03 10 Scienza delle finanze e finanza degli enti locali 

IUS-07 10 Diritto del lavoro 

SECS-S/04 10 Demografia 

IUS-05 10 Diritto dell’economia 

 10 Insegnamento/i a scelta libera 

 5 Prova finale 

 

Le propedeuticità e passaggi ad anni successive al primo sono riportate alla pagina 40 della 

seguente guida. 

DOCENTI DEL CORSO –INSEGNAMENTI - ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 

I docenti del corso sono riportati alla pagina 6 della guida. 

L’elenco insegnamenti previsti sono riportati alla pagina 30 della guida. 

  



Altre attività formative e professionali che consentono l’acquisizione di crediti  

Insegnamento/i a scelta libera  (10 CFU o 5+5 CFU): la scelta va effettuata tra tutti gli 

insegnamenti attivati nelle Lauree Triennali, presso la Facoltà di Economia, fra tutti gli 

insegnamenti, da minimo n. 5 crediti, attivati nell’Ateneo di Salerno e tra gli insegnamenti a 

scelta libera attivati dalla Facoltà di Economia con il Manifesto annuale degli Studi. In 

sostituzione di un insegnamento a scelta da 5 CFU, lo studente può optare per l’ampliamento 

del tirocinio formativo già previsto per 5 CFU (125 ore) portandolo a 10 CFU per complessive 

250 ore. A conclusione del tirocinio, lo studente sosterrà l’esame finale sulla base della 

relazione dallo stesso presentata per lo svolgimento delle complessive 250 ore di tirocinio 

svolto e la Commissione esprimerà un voto in trentesimi solo limitatamente alle attività 

relative all’ampliamento del tirocinio pari a 5 CFU (125 ore). 
Prova di conoscenza di lingua inglese. 
Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d), previste al secondo anno di 

corso e pari a 5 CFU. Lo studente può scegliere tra le seguenti attività: 
• Abilità informatiche e telematiche.  

• Tirocini formativi e di orientamento riguardo alle modalità di verifica si rimanda al 

Regolamento per lo svolgimento di attività di Tirocinio. 

Ulteriori conoscenze linguistiche: lo studente può scegliere di sostenere la 2° prova di lingua 

straniera; la scelta va effettuata tra Francese, Spagnolo, Tedesco. 

Prova finale (5 CFU)’ prevista al 3° anno. e pari a 5 CFU 

PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI  

All’atto dell’immatricolazione alla Laurea Triennale lo studente deve necessariamente 

scegliere il Corso di studio al quale intende iscriversi. Gli studenti iscritti ad anni successivi al 

1° possono modificare il proprio piano di studio con la procedura on line. 

La corretta presentazione del piano di studio prevede l’inserimento delle indicazioni relative 

all’insegnamento/i a scelta, ed all’opzione tra la lingua straniera, la prova di informatica ed il 

tirocinio. Tutte le scelte possono essere cambiate negli anni successivi in sede di modifica del 

piano di studio. 

ESAMI E VERIFICHE DEL PROFITTO 

Sono previste diverse modalità di verifica del profitto. Tali verifiche, sempre individuali, 

possono consistere in prove orali, test, questionari, esercizi, report individuali e di gruppo, 

prove scritte, prove orali o scritte intercorso. Stante la possibilità di scelta per i docenti, 

l’acquisizione dei crediti previsti per ogni attività formativa è comunque subordinata al 

superamento di una forma individuale di verifica di profitto. Ad eccezione delle prove di 

informatica e di lingua straniera che danno luogo a semplice giudizio di approvazione o 

riprovazione (superato/non superato), tutti gli altri accertamenti danno luogo a votazione. Lo 

studente in possesso di conoscenze informatiche attestate da organismi internazionalmente 

riconosciuti od accreditati dalla Facoltà, può fare richiesta per il riconoscimento dei relativi 

crediti. Lo studente ha la possibilità di scegliere se effettuare un tirocinio che attribuisce 5 

CFU, per il quale è previsto un giudizio di approvazione o riprovazione (superato/non 

superato), oppure un tirocinio che attribuisce 10 CFU se lo stesso sostituisce un insegnamento 

a scelta libera pari a 5 CFU; in quest’ultima ipotesi l’accertamento dà luogo a votazione.Le 

prove di esame integrate per più insegnamenti, prevedono una valutazione collegiale come 

previsto dall’art.24 del Regolamento di Ateneo. 



LINGUA INGLESE 

La prova di conoscenza di lingua inglese, prevista al primo anno del corso di studi è pari a 5 

CFU acquisiti dallo studente che raggiunga il livello B1 del Common European Framework for 

Languages.  

Qualora lo studente sia in possesso di conoscenze specifiche e queste siano attestate da 

organismi internazionalmente riconosciuti o da enti e scuole accreditate dal Miur (Protocollo 

di intesa del 16.1.2002 e succ. mod.), può fare richiesta per il riconoscimento dei relativi 

crediti. Nel caso in cui non sia stato richiesto il riconoscimento, il sostenimento della prova 

avviene presso il Centro Linguistico di Ateneo e si considera superata con l’acquisizione del II 

livello. 

PROVA DI INFORMATICA 

I contenuti della prova di informatica, cui sono destinati 5 CFU, sono i seguenti:  

operazioni elementari su Sistemi Operativi; 

 funzionalità Plug-in; 

 principali oggetti di Word Processor e loro gestione; 

 fogli di calcolo: funzioni e operatori; 

 grafici; 

 Wan e Lan; 

 uso dei motori di ricerca; 

 protocolli http, pop3, smtp; 

 uso della posta elettronica 

PROVA FINALE 

Alla prova finale sono destinati 5 CFU e consiste nella redazione di elaborato scritto 

concordato con il docente della disciplina scelta nell’ambito del percorso formativo. 

L’elaborato può essere corredato da una presentazione multimediale. 

Per ulteriori informazioni in merito si veda il Regolamento prove finali e tesi. 

TIROCINIO  

La Facoltà di Economia ha istituito un’offerta di tirocinio al fine di agevolare le scelte 

professionali degli studenti, combinando l’apprendimento teorico con l’applicazione pratica 

nell’ambito della propria offerta formativa ed assicurando in tal modo la conoscenza diretta 

Per maggiori dettagli si rimanda al Regolamento di Facoltà per lo svolgimento di attività di 

tirocinio. 


